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Oggi iniziamo il nostro anno pastorale 2022/23!!!  
Tante cose sono in preparazione con alcune belle novità che vi 
faremo conoscere, anche il cammino di Iniziazione Cristiana avrà 
un suo restyling, ma la cosa più importante rimane sempre dov’è 
rivolto il nostro cuore. 
Chiediamo al Signore che esso sia sempre verso di Lui in mezzo alle 
tante cose che fanno parte della nostre vite. 
  
Buon anno a tutti. 

don Davide e la presidenza del consiglio pastorale

9	OTTOBRE

XXVIII	domenica	T.O.

http://www.parrocchiadibosco.it


“E	mentre	andavano	furono	guari;”		
(Luca	17,11-19)

Il	 Vangelo	 è	 pieno	 di	 guari0,	 sono	 come	 il	
corteo	 gioioso	 che	 accompagna	 l'annuncio	 di	
Gesù:	Dio	è	qui,	è	con	noi,	coinvolto	prima	nelle	
piaghe	 dei	 dieci	 lebbrosi,	 e	 poi	 nello	 stupore	
dell'unico	che	torna	cantando.		
Mentre	 vanno	 sono	guari0...	 i	 dieci	 lebbrosi	 si	
sono	messi	 in	 cammino	 ancora	mala0,	 ed	 è	 il	
viaggio	 ad	 essere	 guaritore,	 il	 primo	 passo,	 la	
terra	 di	 mezzo	 dove	 la	 speranza	 diventa	 più	

potente	della	lebbra,	spalanca	orizzon0	e	porta	via	dalla	vita	immobile.		
Il	verbo	all'imperfeCo	(mentre	andavano)	narra	di	una	azione	con0nua0va,	 lenta,	
progressiva;	passo	dopo	passo,	un	piede	dietro	 l'altro,	a	poco	a	poco.	Guarigione	
paziente	come	la	strada.	
Al	samaritano	che	ritorna	Gesù	dice:	La	tua	fede	0	ha	salvato!	Anche	gli	altri	nove	
hanno	avuto	 fede	nella	parole	di	Gesù,	 si	 sono	messi	 in	 strada	per	un	an0cipo	di	
fiducia.	Dove	sta	la	differenza?		
Il	 lebbroso	di	 Samaria	non	 va	dai	 sacerdo0	perché	ha	 capito	 che	 la	 salvezza	non	
deriva	 da	 norme	 e	 leggi,	 ma	 dal	 rapporto	 personale	 con	 lui,	 Gesù	 di	 Nazaret.	 È	
salvo	perché	torna	alla	sorgente,	trova	la	fonte	e	vi	si	immerge	come	in	un	lago.		
Non	gli	basta	 la	guarigione,	 lui	ha	bisogno	di	 salvezza,	che	è	più	della	salute,	più	
della	felicità.	Altro	è	essere	guari0,	altro	essere	salva0:	nella	guarigione	si	chiudono	
le	piaghe,	nella	salvezza	si	apre	la	sorgente,	entri	in	Dio	e	Dio	entra	in	te,	raggiungi	
il	 cuore	 profondo	 dell'essere,	 l'unità	 di	 ogni	 tua	 parte.	 Ed	 è	 come	 unificare	 i	
frammen0,	raggiungere	non	i	doni,	ma	il	Donatore,	il	suo	oceano	di	luce.	
L'unico	lebbroso	«salvato»	rifà	a	ritroso	la	strada	guaritrice,	ed	è	come	se	guarisse	
due	volte,	e	alla	fine	trova	lo	stupore	di	un	Dio	che	ha	i	piedi	anche	lui	nella	polvere	
delle	nostre	strade,	e	gli	occhi	sulle	nostre	piaghe.		
Gesù	 si	 lascia	 sfuggire	 una	 parola	 di	 sorpresa:	 Non	 si	 è	 trovato	 nessuno	 che	
tornasse	a	rendere	gloria	a	Dio?	Sulla	bilancia	del	Signore	ciò	che	pesa	(l'e0mologia	
di	«gloria»	ricorda	il	termine	«peso»)	viene	da	altro,	Dio	non	è	la	gloria	di	se	stesso:	
«gloria	 di	 Dio	 è	 l'uomo	 vivente»	 (S.	 Ireneo).	 E	 chi	 è	 più	 vivente	 di	 questo	 piccolo	
uomo	di	Samaria?	Il	doppiamente	escluso	che	si	ritrova	guarito,	che	torna	gridando	
di	 gioia,	 ringraziando	 «a	 voce	 grande»	 dice	 Luca,	 danzando	 nella	 polvere	 della	
strada,	libero	come	il	vento?		
Come	usciremo	da	questo	Vangelo,	dalla	Eucaris0a	di	domenica	prossima?	Io	voglio	
uscire	 aggrappato,	 come	 un	 samaritano	 dalla	 pelle	 di	 primavera,	 a	 un	 «grazie»,	
troppe	volte	taciuto,	troppe	volte	perduto.	
Aggrappato,	 come	 un	 uomo	molte	 volte	 guarito,	 alla	manciata	 di	 polvere	 fragile	
che	è	la	mia	carne,	ma	dove	respira	il	respiro	di	Dio,	e	la	sua	cura.	

Ermes	Ronchi



INTENZIONI MESSE 
sabato 8   
 NON c’è la messa a Bosco  (c’è a Villaguattera alle ore 18.00) 
domenica 9 ottobre XXVIII Domenica T.O. 
 ore 9  Sorgato Edvige (ann) 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco 

martedì 11   
 ore 18  messa e adorazione libera 
  mercoledì 12   
   ore 18  in chiesa a Villaguattera 
  giovedì 13   
   ore 8.30 in chiesa a Villaguattera 
venerdì 14   
 ore 8.30 Ada (ann), Giovanni 

sabato 15   
 NON c’è la messa a Bosco  (c’è a Villaguattera alle ore 18.00) 
domenica 16 ottobre XXIX Domenica T.O. 
 ore 9  Odina (30°) 
 ore 11 per la nostra comunità di Bosco

La MESSA del sabato sera  
viene sospesa

Al	 tempo	 dei	 primi	 cristiani	 ogni	 comunità	 aveva	 un’unica	 messa	 celebrata	 alla	
domenica.	 Lì	 si	 radunavano,	 condividevano	 le	 gioie	e	 le	 fatiche	della	 settimana	e	
pregavano	assieme	vivendo	 l’incontro	con	Gesù	morto	e	risorto	per	 la	salvezza	di	
tutti.	 Col	 passare	 dei	 tempi	 i	 cristiani	 divennero	molti	 e	 anche	 se	 si	 costruirono	
chiese	 più	 grandi	 non	 ci	 si	 stava	 tutti,	 così	 iniziarono	 ad	 esserci	 più	 messe	 alla	
domenica	e	anche	una	al	sabato	per	venire	incontro	a	coloro	che	qualche	volta	alla	
domenica	proprio	non	riuscivano	a	venire.	
Oggi,	per	tanti	motivi,	siamo	di	meno,	sia	fedeli	laici	sia	sacerdoti.	
Le	celebrazioni	quindi	si	stanno	muovendo	di	conseguenza.		
L’augurio	è	 che	 il	 Signore	 ci	 guidi	 a	 riscoprire	quell’amicizia	e	quella	 gioia	di	 fede	
che	i	primi	cristiani	vivevano	nel	santo	giorno	della	domenica.

sabato 8 e domenica 9  
INIZIO dell’ANNO PASTORALE



Con	 il	nuovo	anno	 liturgico	riprendono	 in	parrocchia	anche	 le	aMvità	del	Sinodo	
Diocesano.	

Gli	incontri	dello	scorso	anno,	che	si	sono	svolO	in	tuPe	le	parrocchie	della	Diocesi,	
hanno	permesso	di	individuare	i	temi	che	più	stanno	a	cuore	alle	nostre	comunità.		

Quest’anno	 pastorale	 siamo	 chiama;	 ad	 approfondire	
alcuni	dei	temi	emersi,	guidaO	dallo	Spirito	Santo,	per	dare	visione	
e	concretezza	a	quello	che	ciascuno	sogna	per	 la	nostra	comunità	e	 la	Chiesa	di	
Padova.	

Abbiamo	 scelto	 3	 temi	 da	 sviluppare,	 formando	 3	 gruppi	 di	 Discernimento	
Sinodale	 che	 saranno	 accompagnaO	 da	 un	 moderatore	 e	 avranno	 una	 traccia-
guida	preparata	dalla	diocesi.		

L’invito	 a	 partecipare	 è	 rivolto	 a	 tuM	 coloro	 che	 frequentano	 la	 parrocchia	 in	
qualsiasi	modo.

Le	famiglie:	l’aDuale	
complessità	ci	interpella	

Moderatrice:	Stefania	
Zancato	con	Alfonso	
BortoleZ	(cell.	338	
9439177)	

Il	bisogno	di	spiritualità:	
una	ricerca	vitale	

Moderatrice:	Carla	
Zancanaro	(cell.	333	
9707874)	

La	liturgia:	il	desiderio	di	
incontrare	il	Signore	e	i	
fratelli	
Moderatore:	Antonio	Stor0	
(cell.	335	322417)	

	TEMI

Sono	previsO	3	incontri	serali	fra	novembre	e	dicembre,	alle	21.00	nei	GIOVEDIì	del:	

3	novembre	-	24	novembre	-	15	dicembre
ISCRIZIONI:		 francesco.stefanelli@gmail.com	

oppure	sul	sito	della	parrocchia: www.parrocchiadibosco.it	

comunità		
di	BOSCO

http://www.parrocchiadibosco.it
mailto:francesco.stefanelli@gmail.com


VITA di COMUNITA’
SCUOLA DELL’INFANZIA 

FESTA DELL’ACCOGLIENZA



	 Ciao	a	tutti!	Sono Elisa, presidente AC di Bosco e faccio  
	 parte	di	questa	fantastica	famiglia	da	almeno	12	anni		 	
	 (come	educatrice)!	Volevo	raccontarvi	cosa	abbiamo	
	 pensato	per	i	vostri	ragazzi:	

Per i più piccolini (dalla	2a	elementare	alla	5a):
siete	venuti	al Grest	quest’estate?	Fantastico!	Allora,	gruppo	sarà	
così:	1 volta al mese di sabato, dalle ore 15.30 alle 17.30 farai 
giochi	ed	attività	spumeggianti!	Vi	aspettano	anche	belle	sorprese	
(non	posso	mica	dirvi	tutto	io!)	

Le medie:	che	siate	di	1a,	di	2a	o	di	3a	ci	 saranno	dei	percorsi	
fatti	apposta	per	voi!	Guidati	da	educatori	AC	insieme	a	catechisti	
freschi	e	moderni	potrete	passare	un	anno	all’insegna	di	fede	e	
divertimento…	noi	ci	siamo,	voi	verrete	con	noi?	

E	veniamo	ai	grandi!	Parliamo	di	 ragazzi	e	ragazze	dalla	1a alla 
4a superiore.	Quest’anno	l’AC	ha	per	voi	un	occhio	di	riguardo!	
La	vostra	età	ha	subito	più	di	altre	i	2	anni	di	pandemia	quindi	i 
vostri	educatori	sono	già	pronti	e	schierati	per	potervi	accogliere	
e	camminare	insieme!	Non	fateli	aspettare	troppo!	

5a	superiore	in	su!?	No	problem!	Puoi	venire	a	fare	l’Educatore!	

Che	dire,	questo	è	ciò	che	ci	aspetta	come	Ac	di	bosco…	intanto	ci	vediamo	
l’8  e poi il 22 di ottobre	con	i	piccolini…	
	 	 	 	 	 	 vi	aspettiamo	tutti!	

Elisa
    



Questa estate, con grande 
gioia, la nostra comunità è 
r i t o r n a t a a v i v e r e 
l ’ e s p e r i e n z a d e i 
campiscuo la ! L 'u l t ima 
settimana di luglio, infatti, 
a b b i a m o v i s s u t o u n 
camposcuola vicariale con i 

ragazzi delle elementari e gli educatori di altre parrocchie del vicariato, con 
cui abbiamo potuto condividere momenti di gioia e di difficoltà, riuscendo a 
creare un gruppo unito e forte, anche grazie alla parola del Signore. La prima 
settimana di agosto invece, si è svolto il camposcuola vicariale con i ragazzi 
delle medie. I momenti che abbiamo vissuto ci hanno fatto riscoprire la gioia 
di fare nuove amicizie e la bellezza di poter creare nuovi rapporti che 
possano andare a rafforzare il legame tra le diverse comunità. È stata 
un’esperienza di crescita, di arricchimento e di fede per i ragazzi ma anche 
per noi educatori, che ha visto come tema l’importanza della lotta 
all’inquinamento per salvaguardare il nostro meraviglioso pianeta. Siamo stati 
accompagnati in entrambi i campi dalla storia di Giona, con un invito ad 
alzarci per partire, ad ascoltare la chiamata del Signore, a cambiare i nostri 
punti di vista, a gioire del bene e a prenderci cura dell'ambiente in cui 
viviamo, facendo la nostra parte nel cercare di contrastare le conseguenze 
dovute ai cambiamenti climatici.  
È s t a t a u n a s e t t i m a n a 
all’insegna dell’amicizia, del 
gioco, della preghiera e della 
voglia di stare assieme, per 
questo vogliamo ringraziare 
gli educatori, i cuochi e tutte 
le persone che ci hanno 
a i u t a t o a c r e a r e u n a 
settimana ricca di emozioni. 
😊   
Noemi e Anna

esperienze estive AC
campiscuola elementari e medie



Quest’estate come da tradizione, i quattordicenni della nostra parrocchia 
hanno partecipato al campo estivo vicariale dedicato proprio alla loro età. 
Nonostante una interruzione di percorso che ci ha costretti a tornare a 
casa anticipatamente per alcuni problemi di contagi, abbiamo passato 5 
giorni di fraternità presso il borgo di Memmenano in provincia di Poppi 
(AR). Inoltre, con grande gioia sia di noi educatori sia dei ragazzi, ci siamo 
rivisti a fine agosto per concludere il nostro percorso con due giornate di 
attività a Creola. 
I ragazzi hanno fin da subito legato tra di loro e ci hanno estremamente 
stupiti durante i momenti di riflessione condivisa, esponendosi con cuore 
aperto nonostante si fossero appena conosciuti. Il loro entusiasmo era 
sempre vivo, anche durante le ore di caldo torrido e la loro voglia di 
mettersi in gioco unita alla competitività per voler vincere il campo hanno 
reso frizzanti tutte le nostre attività. 
Dal punto di vista degli educatori, lo staff che abbiamo formato è stato 
maturo, coinvolto, entusiasta e ricco di idee, permettendo un confronto 
costruttivo e divertente, oltre che positivo per il clima del campo. 
Ovviamente non sono mancati i momenti di difficoltà dovuti principalmente 
alla complessità di gestire una situazione di crescenti contagi in un luogo 
così distante da casa senza scatenare il panico tra i ragazzi; su questo 
argomento un particolare ringraziamento va ai cuochi di Creola che ci 
hanno aiutato a gestire tutto nel modo migliore. 
Citando una discussione che abbiamo avuto tra educatori durante una delle 
tante nottate, per tutti quanti è stato forse uno dei campi migliori che 
ognuno di noi abbia fatto. Quindi sperando che anche i ragazzi si siano 
divertiti e siano 
stat i co invo lt i , 
ringrazio e mando 
un saluto a tutti i 
m i e i p u p i l l i d i 
B o s c o c h e 
leggeranno questo 
breve testo e ci 
rivediamo a inizio 
anno AC!

camposcuola 3a media



I colori del grest 
Dopo due anni di covid, di pioggia, finalmente è tornato a splendere il sole! E, come 
accade nelle più fortunate giornate dall’incontro della luce e dalle ultime goccioline 
d’acqua rimaste nell’atmosfera, è apparso un arcobaleno bellissimo: il grest! Tra il 29 
agosto e il 10 settembre, infatti, 170 bambini e 50 animatori hanno riempito di colori, di 
risate, di giochi e laboratori gli spazi della parrocchia. 
P e r r a c c o n t a r e 
questo grest non c’è 
strumento migliore 
dei co lor i che lo 
hanno caratterizzato! 
Partiremmo dal giallo, 
il colore della gioia, 
della felicità, della 
leggerezza: un colore 
che ci riporta a tutti 
quei sorrisi e a quegli 
sguardi felici che 
davano senso ad ogni minimo sforzo fatto per preparare al meglio queste due settimane. 
Il rosso invece ci fa pensare alla forza, al movimento, all’azione, al muoversi e 
all’interagire con gli altri per la creazione di nuovi rapporti, di amicizie che superano i 
limiti temporali del grest. 
L’arancione, quest’anno, era il colore delle magliette degli animatori: coloro senza i quali 
tutto questo non sarebbe stato possibile. L’arancione è un colore che comunica 
entusiasmo e armonia, e, dobbiamo ammetterlo, anche loro sono stati eccellenti 
portatori di queste e mille altre qualità. A loro, il nostro più sincero grazie! 
Il verde è il colore della speranza (che tutto procedesse liscio, come poi è successo per 
fortuna), della responsabilità dei più grandi nei confronti dei più piccoli; il colore della 
vita, della crescita, di quell’arricchimento che speriamo tutti, animati e animatori, siano 
riusciti a trovare in ogni momento vissuto al grest: dalle più serie attività di riflessione 
alla più comune merenda, momenti comunque di incontro e di esperienze potenzialmente 
importanti. 
Il colore blu ci ha fatto venire in mente una parola molto semplice: sogno. Ogni mattina, 
infatti, era come entrare in una dimensione distante dalle nostre quotidianità, lasciando 
fuori dai confini del patronato tutti i nostri problemi e le nostre preoccupazioni per 
immergerci completamente con grande voglia, determinazione e gioia nelle cose da fare 
con i bambini. Alla fine della giornata però, tanti saluti e si tornava tutti a casa. 
Ed è qui che si inserisce il viola, il colore un po’ della malinconia perché sì, tanta 
stanchezza, tanto impegno e tanti sforzi, ma alla fine un po’ di nostalgia c’è… Un po’? Un 
po’ tanta. 
A quei momenti lì (e ai prossimi che verranno). 
Un altro grandissimo grazie a tutti coloro che hanno collaborato per la realizzazione di 
questo grest: animatori, don Davide, cuoche, ospiti speciali; ma un grazie ancora più 
grande a tutti voi, bambini, genitori e famiglie che avete partecipato con grande gioia e 
disponibilità! 
Non finisce qui! All’anno prossimo.  I responsabili del grest: Anna, Luca, Sofia B, Sofia P.

GREST 2022 - Hercules



riprende
2	ORETTE	IN	COMPAGNIA

Hai	voglia	di	passare	due	orette	diverse	
dal	solito?	
Ti	piace	stare	in	compagnia?	
Allora	questo	fa	proprio	per	te!	

Per	tutti	i	nonni,	nonne	e	i	‘non	più	giovincelli’	

da	GIOVEDI’	13	ottobre		
(ogni	Giovedì)	

dalle	15.30	alle	17.30	
in	PATRONATO	a	BOSCO

Partite	a	carte,	lavoretti,	ciaccoe…	
sono	solo	alcune	delle	cose	che	si	faranno


